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A l suo primo giorno di lavoro 

Spinta sul tram 
scivola e muore 

Aveva 32 anni ed era 
emigrata a Milano 
dalla provincia di 
Caserta, dove risie­
de ancora il marito 

(Dalla noitra redazione) 

-MILANO 1». — Le m o t e di 
una voltura del tram inte­
rni bano Yimereate-Milano 
hanno troncati) la vita di una 
giovane donna meridionale 
emigrata al Nord soltanto da 
una settimana. La sventura­
ta che viaggiava sul convo­
glio dalla ressa e stata spin­
ta a scendere mentre il tram 
era ancora in moto. Si chia­
mava Marianna Sninno, nata 
a Castelmorrone di Caserta 
3U anni fa: aveva trovato 
occupa/ ione come domestica 
ad ore e otfp,i andava per la 
pi ima volta al lavoro: la mor­
te l'ha colta proprio mentre 
si recava in via Padova dal­
la famiglia al proprio servi­
zio. ÌAI terrificante sciagura 
e accaduta in via Palmanova, 
a pochi metri dalla fermata 
del tram. Marianna Sainnu 
era salita sulla sett ima vet ­
tura del convogl io interur­
bano a Cologno Monzese. 

Erano le 7,30 circa: la Sa ­
lano avrebbe dovuto iniziare 
la sua nuova attività al le 
ore 8.30. Si era mossa in t em. 
pò: non voleva rischiare di 
giungere tardi al lavoro che 
costituiva tutta la sua spe­
ranza. Il tram era affollato. 
come il solito, di operai, im­
piegali e lavoratori: mano a 
mano che il convogl io si av­
vicinava alla meta la donna 
si spostava verso la porta di 
uscita: voleva essere pronta 
a balzare giù. per non correre 
il rischio di rimanere intrap­
polata fra i viaggiatori. Cosi 
quando il tram, guidato da 
Adamo Berretta, si è arre­
stato alla terza fermata di 
via Palmanova. lei si ù v e ­
nuta a trovare in prima fila. 
Ripresa In corsa, il convogl io 
avrebbe poi dovuto fermarsi 
dopo trecento metri; m a a 
metà percorso è costretto a 
viaggiare n passo d'uomo per 
dei lavori in corso. Molti ne 
approfittano per balzare v e ­
locemente dal predell ino. Co­
si è accaduto anche s tamane 
e Marianna Saiano, spinta da 
alcuni viaggiatori che vole­
vano scendere, ha perso lo 
equilibrio ed è finita sul le 
rotaie .sotto l'ottava carroz­
za del convoglio. Una gamba 
della sventurata è stata ri­
succhiata dalle pesanti ruote. 
che le hanno anche strito­
lato un braccio, ferendola 
gravemente in altre partì del 
corpo. Il guidatore, fermato 
il tram, si ò precipitato a 
soccorrerla ins ieme con a lcu . 
ni passeggeri e con lo stesso 
cognato della poveretta, che 
si trovava nella medesima 
vettura. A bordo di un'auto 
di passaggio. Marianna Sa­
iano è stata trasportata allo 
ospedale Bassini , ma è spi­
rata subito dopo il ricovero, 
sia per il sangue perso che 
per le numerose ferite. Il ma­
rito della donna. Alessandro 
Minutil lo. rimasto a Caserta 
ins ieme con un figlioletto 
non sa ancora della sciagura 
che l'ha colpito. Aspettava 
che la mogl ie iniziasse n la­
vorare e riuscisse n trovare 
un'occupazione anche per lui. 
per raggiungerla a Milano. 

Una assurda tragedia scolastica 

Non aveva mai 
preso un cinque 

La vedova 
ed accusa 

Ha deposto ieri calma ma inflessibile al processo di Messina 

Cannada non teme la mafia 
con fermezza frate Carmelo 

Il vecchio cappuccino rappresentò il tramite fra gli ignoti malfattori e la famiglia dell'ucciso - Come venivano « trattate » le 
estorsioni - Il fuoco di fila degli avvocati dei frati contro la teste per metterla in difficoltà - Oggi i giudici a Mazzarino 
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GENOVA — Maria Alfonsina Cottone-, studentessa tliriuiuio-
venne delle Magistrali, non avevo mai riportato nella pagelli» 
un cinque Bordata Iti matematica ni è- uccisa (Telefoto) 

— A ci unsi 
inni di distanza dal 

barbato assasimo del mari­
to. la s ignoia Cannada si e 
pi esentata Mainane alla Cor­
te d'Assise per rendere test i ­
monianza ai giudici dei tra­
gici avveniment i che la sua 
famiglia visse nel periodo m 
cui fu piesa di miia dalla 
banda del convento. 

Alta, diritinta, >obiiaincn-
te vestita, ancora a lutto 
strett issimo, con gli occhiali 
s e m i , la vedova del possi­
dente ha occupato con la sua 
deposizione quasi intera­
mente l'udienza di oggi, 
mentre invano la diletta dei 
monaci tentava ili farla ca­
liere in contraddizione e d: 
sminuire la gravita del le suo 
afferma/ioni , 

Dalle sue paio le e emei.so 
chiaramente che l'atteggia­
mento assunto dal \ecehu» 
padie Carmelo in ocen.-ione 
del le es to is iom a caca Can­
nada fu tale da destale più 
di un con.M*.tonte sospetto 
sul la buona J'ede e sul disin­
teresse del f iate nella Mia 
att ività di mediatore. 11 mo­
naco, insomma, non si l imi­
tò mai a ricevere le Minime 
e a consegnarle agli ignoti 
malfattol i — il che. già di 
per se sarebbe una colpa — 
ma svolse an/ i una attiva 
opera di sol lecitazione nei 
confronti del cava l ie ie pri­
ma. della vedova <• del <o-
t>uato poi. 

l.e espressioni usate sta­
mane dalla test imone non 
lasciano in tal sensi» adito 
ad alcun dubbio; ed anzi, 
come vedrete ogni qualvo l ­
ta la difesa dei frati ha ten­
tato di indebolirne l'effetto. 
la vedova del cavalier Can­
nada ha rincarato la dose. 
fornendo nuovi e lementi che 
dimostrano come i dubbi 
sul la vera attività di padte 
Carmelo fossero tutt'altro 
che piatititi. 

< Mio marito — ha comin­
ciato la signora Cannada par­
lando senza influenze dialet­
tali a voce alta, chiarissima, 
scandendo le parole in un 

Una studentessa diciannovenne a Genova 

Si spara al cuore 
per i bruiti voti 

Ha preso da un cassetto la pistola 

del padre, marescial lo di polizia 

(Dalla nostra redazione) 

GENOVA. 2 — Una stu­
dentessa di diciannove anni. 
attorno alle 13 di oggi, si e 
tolta lu rito con una revol­
verata al cuore; la giovane, 
in mattinata, aveva ricevu­
to la pagella del secondo tri­
mestre e, per la pruiìu volta 
nella sua carriera scolastica. 
aveva riportato un cinque in 
matematica. 

La protagonista di questa 
nuova impressionante trage­
dia scolastica si chiamava 
Maria Alfonsina Cottone. 
abitava in via Donghi 2&'30 

Tragedia del la follia nel Friuli 

Uccide la madre 
a colpi di pietra 

e frequentava il quarto anno 
dell'istituto magistrale. 

Verso le J2.15, la giovane 
rincasava stravolta P ai ge­
nitori. già seduti a tavola 
per la colazione, chiedeva di 
ritirarsi in camera per cam­
biare le scarpe. Passavano 
i minuti e In giovane non 
ritornava. Il padre, il mare­
sciallo di pubblica sicurezza. 
Michele Cottone, attualmen­
te di servizio presso il com­
missariato di Sampierdarcna. 
dopo un iptarto d'ora circa 
di attesa, chiamava lu figlia. 
E' stato in quel momenti» 
che la traaedia si è compiu­
ta: una secca detonazione. 
seguita istantaneamente da 
un grido soffocato e risuona­
lo nella stanza. Michele Cot­
toli*' si precipitava velia ca­
mera da cui era partito il 
colpo e un drammatico spet­

tacolo si presentava davunli 
\<11 Slloì o( 
I 

-di': 

Con la stessa rudimentale arma ti ì* poi suicidato 

(Dal nostro carri 

UDINE. 2. — Un grave 
fatto di sangue è avvenuto 
verso mezzanotte a Tonano 
di Xlmis. un paesetto del 
Friuli posto ai piedi del Mon­
te Bcrnadirf, noto per le tri­
sti vicende di cui fu protago­
nista nel 1944, quando la rap­
presaglia nazista '- s i scatenò 
con estrema brutalità, bru­
ciando vive decine di perso­
ne — In prevalenza donne e, 
bambini — chiuse nel fabbri­
cato della scuola. 

Ieri sera il 46onne Bruno 
Cussig, di professione forna­
ciaio. dimesso da qualche 
tempo dal manicomio di No­
vara. era rientrato alla pro­
pria abitazione dopo aver tra­
scorso parecchie ore all'oste­
ria. La gente del paese lo 
considerava, nonostante il suo 
soggiorno in una casa di cu­
ra. individuo quieto e parti­
colarmente attaccato alla vec­
chia madre. Aveva bevuto 
parecchio, senza peraltro di­
sturbare nessuno. Sulla porla 
di casa In stava aspftt.ar.rio 
m anua Ja madre. Cristina 
Cussig. di 77 ann:. assieme 
a due conoscenti, che il Bru­
no si premurò subito di rassi­
curare. dichiarando di sen­
tirsi • bene e di voler subito 
andare a riposare. Salito al 
piano supcriore, chiudeva er­
meticamente porte e finestre. 
usando anche del filo di fer­
ro. e quindi, entrava nella 
camera della madre, che sta­

va accingendosi ad andare a 
Ietto e la colpiva violentemen­
te con una grossa pietra, sfon­
dandole il cranio. Poi, dopo 
aver tentato inutilmente di to­
gliersi la vita battendo il ca­
po contro la parete della ca­
mera. con la stessa arma 
che gli era servita ad ucci­
dere la madre, si colpiva ri­
petutamente In testa, produ-
cendosi ferite gra\ i ss ime. 

i 

Voleva uscire 

la figlia piace­
rà Minino ni piedi del ietto; 
(Ini suo pclto squarciato da 
un iol]>n .< ita rato a brucia­
pelo. il sangue sgorgava a 
ietti Più i-i la. a terra, vi 
ero una j11-T• >.'ei. lasciata ca­
dere dalla giovane: una vec­
chia pistola, ricordo di gtter-
ra che il so*iui*iciale teneva 
riposta ne! cassetto del pro­
prio comodino Con uno 
sforzo disperato, il Cottone 
sollevavii .'<; finita e tentava 
inutilmente di rianimarla. 
Accorrevano, intanto, dei in­
cili! e. in breve, sfitto il por­
tone di casa, giungeva una 

i aiitolrttina del Ut P 4. rolon-
furi del soccorso. 

• Marta Allentino alle l3Ji(> 

I veniva ricoverata presso la 
astanteria di San Martino 

aliai orinai cadavere: il proiettile 
7.35) :. 
il cuor, 

| uscirò dii.Wi 

La notizia 
giorno 

Due scudi 
di odori 

spesa 

f i r m i squar-
ed era fuori-

spalla. Il su» 

Questa mattina ì vicini ni 
caia, conai.ìtnto :I s.Ienzio che 
regnava nell'abitazione dei 
Cussig. si avvicinavano 
porta e scorgevano un rivo-j (cai. 
Ietto di sangue che. attraver-j ridir? 
so le assi del pavimento del­
le s tame superiori, era f» - - j r . 5 ( , ,.r(, ,ir,m,i disteso, pu­
trito in cucina, scivolando r , . r n d o r m i l e Indossava an-
quindi lentamente sotto 1 usci.»| ( , i r é 7 uu (jnU r o < t , o c unfJ 

gonna a quadretti bianchi e 
neri. 

Maria Alfonsina Cottone. 
fiaba unica, era una giovane 

d'entrata. Dato l'allarme, so­
no Intervenuti ì carabinieri 
di Nimis che. «fondata la fi­
nestra. si sono trovati di 
fronte ad un agghiacciante 
spettacolo la Cristina Cu-;-
sig g i a c e r a terra sotto la 
f.ncstrn della propria came­
ra. col capo orribilmente fra­
cassato. e il figli» — che dal­
le macchie di sangue riscon­
trate sui muri. suU'intcrrutto-
re della luce e sulla maniglia 
della porta, sembra abbia ten­
tato di uscire — era riverrò 
ormai cadavere sul letto del­
la madre. 

RINO MADAI.OZZO 

.* pigliata. allegra. vivace. 
molto studiosa. La ragazza 
era ben voluta dalle sue in­
segnanti e dalle sue compii' 
gne di studio. S'egli ultimi 
tempi pero era apparsa af­
faticata e depressa. Questa 
mattina, non appena viste le 
sue rotazioni , era scoppiata 
in lacrime, sconvolta da un 
etnque in matematica. 

G. A. 

l̂ o sorprese di-Ila 
Ogni massaia lu teme ni mat 
tino, rome una calumila sem­
pre in UKjiu.Un; è imitilo 
uscire roti i solili (olitali: 
i propelli K-ugoiHi sempre 
sconvolti il.i ipit-sli in«idioM 
cartellini, volubili pregio ili 
I.iz Taylor. 

Marisa Galli di l'arma, ;id 
esempio, li .i |»er«o l.i pa­
zienza. 

lutt i ì giorni lei r-pendi, a 
lino all'ultimo solilo al mer­
la lo: 1.3U3 lire ni ;: ionio. 
I n.i rarla d.i mille e In- ino-
iteli* ila rrnto «e le d«'»lr«*s-
i:ia\a rome volr\a. rompii'ii-
do rvolu/ioni drilli- ilei più 
oprrirofoli piloti i- riu-ri-iiilo 
M-mprr ad atterrare fortumi-
•amrnic. ma mi i | M T I / Ì . I M I I -
riu«i(lio*i> rampo ili I mmii 
ipiotiitiano. 

I.c ultimi- rini|ii<- lirr li- ri-
M-r\a\a agli odori: mrntiir-
ria. rosmarini». ha»iliri» i- una 
carotina, pirrola ro»i don 
cinqui* lire r«-»tiliii\a l'aroma 
alle \rrclnre ingiallili-, farr-
\ a «emitrare di pollo il bro­
do Hi xitrlla rin*io\.mita rol 
«•«•Ifito r Ir palati* ilhrntava-
no profumali lulwri il'nrirn-
tf. I uà l»»-||j mattina -i r »«-»-
liia dire: « ?tsnnra. sii odori 
• mi" aumentati: •!*•-• i Iir»- •». 
Dallo .luporr Ir rimjiie lirrt-
o- Ir «ono radine ili mano. 
\ t r va fallo miraroli roti !•• 
precedenti 1.100 Iir»- r ax«\a 
combattuto e tinto l i bat­
taglia ilcllc nota, rinrarale 
«otto le fr*le, 'lei forma:pio. 
aumentalo in ocra*iom- tirila 
\ i* ita ili un premier imli'i in 
\ al il"\o»ta. tirila farina, rlii-
j u i . i reenlito i ld ritorno -il 
cinema «li -ut alle//.» i'.rir,' 
Keli», ma «iillo «iri*cionr ili 
arrivo, tutti i »uoi -forzi ca­
devano n»-| nulla. I.o «-nulo 
non le IMM.IVa per difender*i 
dall'attacco »f.-rrato «mila l i­
ma «lesti odori, f i - ne volr-
vano dot*, di monetine. I". 'irm 
per colpa di cri*i nazionali 
0 intemazionali, no! l /crbi-
vendola Ita avuto il roras* 
ciò ili ziu«?ifirar»i. dicendo 
•i mplicrmente r|M« le luma­
che avevano dctaMaio l'orto! 
1 na -co-i co»i mc*e!iina! 
(io*i poco romantica! (!o*i 
provineiale ! Marida traili 
non l'ha «opportata ed ha 
intentalo rauva in Tribunale: 
l'rrhivrnilola dovrà ri«pon-
ilcrr di quell'aumento insili-
stificato drilli odori. Tutt i ì 
profumi d'Arabia non baste­
ranno a pasarc i danni! 

italiano perfetto — dopo 
aver ricevuto, Milo al 2 ot­
tobre 1957, tre lettere ano­
nime di estorsione nel le qua­
li si chiedevano, pena la 
motte , dieci milioni, si decise 
a ch iamale fra Carmelo. I.o 
fece controvoglia, cedendo 
soltanto al le mie insisten/.e, 
perchè lui non voleva infor­
mare nessuno della cosa. 
Quando il monaco venne, 
mio marito gli fece leu,nei e 
le lettere nel le quali si par­
lava espl ic i tamente di lui 
come il « frate con la barba 
bianca che frequenta la vo­
si i a casa ». 

l'KKSIDKNTK: Come *,i 
comportò padre ('«irmelo? 

Tl'STK: Si meravig l iò che 
fosse «stato fatto il suo no­
me e «lisse che ^li anonimi 
potevano essere sia dei pez­
zi e.i(is>i, oppine «lei < scas-
oapat-ghiari »: in ogni caso 
c i l a s c i o l i b e i i «li « l « ' « - i i l e : e . 

PKKSIDKNTK: Come mot 
allora il Irate si mfcrcvvo u'-
!«• «•sfori-ioni'." 

TKSTK: Siccome mio ina­
liti» ditssc a pad io Calmelo 
che, avelli lo «lucuto pagate 
una forte tassa «li successio­
ni* non avrebbe potuto i:i 
«timi caso v e i s a i e una taglia 
superiore alle -J.il>-:U)0.0(H) li­
re, questi rispose che avreb­
be vi-do cosa si poteva fu­
ti'. L'indomani mattina, in­
fatti, ci telefono chiedendo 
di essere ricevuto. Ilicordo 
che alla chiamata di padre 
Calmelo , mio marito si tur­
bò inolt«i esclamando < cosi 
presto ha avuto la rispo­
sta'.' ». Il inonai-o venne nel 
ponici iggio e «i n a n o che la 
sera prima era stato avvici­
nato da uno sconosciuto im­
bacuccato che j;!i aveva chie­
sto se il cavalier Cannada 
gli ai ovn dato •« cosa > per 
lui. Il f iate ai't'intiM* «'he i 
malfattol i non .-
luti accontenta!i' 
marito rispose «! 
va tlan* «li più 
resto si rimett«'\ 
v iden/a . * Che 

: c i a n o vo-
Al che mio 

e non jiote-
• elle per il 
i alla prov-
pr«>vviden/a 

e provvidenza - - ci rispose 
allora fra Cut melo — dob­
biamo pensai »i noi, non 
Dio ». Poi il monaco non si 
fece più, v ivo, ne noi, allora. 
pagammo. 

Con questa prima parte 
della etia deposi / ione, la ve -
d«)\a Cannada ha sment i to 
«pianto aveva dichiarato, nei 
giorni scorsi. !o s tesso Car­
melo il «piale aveva negato 
Ma la circostanza del le im­
mediate trattative da lui 
aperte con i malfattol i , sia 
la sua fta.-e sulla provvi­
denza. 

TKSTK: Pochi gioì ni do­
po mio marito «lenuucio i 
tentativi «li estorsione .il 
Procuratole della Repubbli­
ca di Caltanisselta al «piale 
consegnò anche le Ite letto­
re anonime che avevamo n -
cevuto. Kit nino aperte i m ­
mediatamente le indagini che 
naturalmente riguardarono 
nuche padie Carmelo, «lei 
«piale si pai lava nel le missi­
ve e al «piale, peraltro, mìo 
marito aveva accennato al 
Procuratole raccontando»!'. 
dei pruni tentativi «li tisol-
ve :e pacdii amento la ro-;.! 
Ma io pcr-nnalnientc volli 
togl iete i>c:ii sospetto sul 
conto ilei iii«»nnco, sostenen­
do, coinè allora Io v e i a m e n ­
to credevo, che ora un salito 
uomo, al thMiprn di ogni s o ­
spetto. 

PHKSIDKNTE: In «pie! pe­
riodo ricevente altre lettere 
anonime ' 

; TKS'l K: Si. a Pasqu.-i del 
j'aK. i on la richiesta di som-
jme molto minori. La nost:.: 
idomestn a s; accorse che un 
' c e l l i Vicari stava rollocan-
. dono un'nl'm dell.-» il osso t -
, p«> sotto |.i porta. Costui fu 
' a r r e s t a t o , ji'uct'.s-'.'ito •• c i m -
'dannato 

PRKSiniA'TK: Poco dopo. 
, F E 25 maau'o del '58, ci fu 
ìl'aaaressiotie mortale a suo 
\marito. mentre tornavate tu 
i marcii'un dalla villa di eam-
I panno ' 
, TKSTK - Si. ina »-e l«-i ;JO-
I tesse- r i ipnrmianni questo 
dolore . 

II Prcsidi-ate ai coni!.• 
t .chie-ta «-,i evita all.i ve 

'?7$?'V 

• • ! i * .<• ri,!*•!>* 
• !>'("•*, 1**5 i-i i.-
W . -^H<, -> 

> . t i ' . l 

• • .'-, •• : 

5 ì f t , 

MHSS1NA — la» vrdowt <'iitiii«ulu proniincli» davanti al eltiillrl I» min coroKKlo^A recpilnlturla 
contro fra* Carnii'lo (Telefoto) 

va il doloroso ricordo. Come 
è noto, alcuni sconosciuti , 
affrontarono la vettura ilei 
cav. Cnmiaila, costringendo 
quest'ult imo a scender»'. 11 
possidente fu trascinato a 
piedi «Il un albero e fattolo 
curvare, gli lt: esploso un 
«olpo «li fucile alla natica che 
gli i-.uisii. poco «lopo aU'«>spo_ 
ilal«\ l.i molti'. 

PHKSIDKNTK: (Puntiti era­
no gli aggressori'' 

TKSTK: Mi pare «li averne 
visti «lu«\ niascheiat i , ma po­
tevano «'Ssercein.- altri nel le 
vicinanze. 

PHKSIDKNTK: Percossero 
(lucili' lei'.' 

TKSTK: Si, «pi.nulo abbrac­
ciai mio marito per c e i c a i c 
di tratteuetlo. uno mi per­
cosse ad un braccio con J.i 
canna del fucile. (Jualcbe 
tempo dopo, il Nicoletti (."' 
più giovane dei gregari lai­
ci. che M aufoncj-uso di cor­
reità nell'aggressione, ud .r . » 
ni«'ss«> a c«>nfr«>nto con un 
gruppo «li .sigillile, ini rico­
nobbe immediatamente . 

PRKS1DKNTK: Cosa accad­
de dopo la morte ili suo mu­
nto.' 

'I l'.STK: D u e - t i e mesi <ìo-
po ricevetti altre due lettere 
«he contenevano nuove gra­
vissime minacce per me, per 
mio ìbtlio e per i miei fra­
telli se non avessi pagato i 
dieci milioni. Mio fratello 
Angolo non voleva s«'iitirne 
di pagaie . «• fui ancoui io ;i i 
insistere peichi" si incontras­
si' con fiate Carmelo « he. co­
me. poi .icc.'iddr. t:ti-«i a s i-
Kt«'inare tutto 

PHKSIDKNTK- Come s-
svolsero le trattative ' 

TKSTK: Min fratello di»s•• 
chiaro e tondo a padte Car­
melo che non avremmo mai 
potuto pacare una soniti1:' 

mio fratcllt» ribattè < o un 
mil ione o n i c n t o . A l c h e il 
frate rispose < sper iamo che 
gli amici si c o n t e n t i n o . In 
occasione «lei suo incontro 
con il monaco, mio fratello 
gli consegnò le primo 500 
miln lire. L'altro mezzo m i ­
lione ci impegnammo a con­
segnarlo alla lino del succes­
s ivo novembre. Parecchi 
giorni prima di Natale, men­
tri' io mi acc ingevo a pas­
sa te qualche giorno n Licata, 
venne nuovamente a trovar­
mi frate Carmelo con il pro­
testo «li una visita. Capii che 
la ragione era in realtà i sid­
di e quindi gli dissi < dica 

agl i amici c h e manterrò la 
promes.sa>. Kil infatt i di lì 
a poco, sempro tramite mio 
fratello, gli feci avere il re­
sto «Iella somma. Ricordo che 
in quel la occasiono mio fra­
tello mi disse di aver avuto 
l ' impressione che patire Car­
melo non foe.se il sant 'uomo 
che io ritenevo e che egli 
agisse «piale mandatario o 
emissario del malfattori . Da 
a Ilota nessuno mi ha più di­
sturbato. 

A questo punto iniziano le 
domande e le contestazioni. 

Avv . A L E S S I (tlifesa dei 
m o n a c i ) : A ehi riferì del suoi 
tiicnufrt con padre Carmelo. 

ufl'iudonnini del le tre lette­
re di estorsione? 

TKSTK: Alla polizia giu­
diziaria che iniziò le inda­
gini a Mazzaimo. Ma anche 
mio marito, che ne aveva già 
parlato al Procuratore, rite­
neva patire Carmelo al di 
sopra «li ogni sospetto. Sol­
tanto più tarili mi resi conto 
.li quel lo che aveva fatto e 
di come aveva agito il mo­
naco. 

Avv . VKNTTRA (di fesa) : 
.1 proposito dell'ultima vi­
sita di p«u/r«' Carmelo lei ha 
parlato di pretesto. Ma il 
cappuccino non veniva sem­
pre per farle gli auguri </: 
A'tifalc* 

TKSTK: Si. ma non tant. 
giorni prima! 

Avv . P.KLI.AVISTA ( P C . 
Cannada): Padri* Carme'o 
in effetti andò dal signor 
Cannada quando scpjic che 
la stava per partire! Il mo­
naco cr«i pri'occttpuio die Li 
vedova non puqas.'C... 

Avv* ALKSSÌ ( t ivol to a!-
l'avvocato Bel lav is ta) : /.«" 
è molto spiritoso. 

Avv . HKLLAVISTA: ...Ma 
molto realistico. 

Avv . YKNTCRA: Ma pa­
dre Carmelo ha detto di es­
tere molto infimo della sua 
famiglia! 

TKSTK: Ma che. Nella no­
stra cappella la messa la «li­
ceva patite Ange l i co e rara­
mente Io sostituiva padre 
Carmelo. 

Avv . ALKSSl: Perchè le 
lettere anonime rtcri'tife do­
lio (a rnorte di suo tmiriro 
non furono da lei consegna­
te uir.-luforifù Giudiziaria'.' 

TKSTK: Teniev.i uno scar­
dalo. A v e n d o dovuto tratta­
to con padre Carmelo sarei 
stata costretta a denuncia:-
lo. Appartengo a«l una fn-
miglia rel igiosissima e non 
volevo ipihuli coinvolgere il 
frate. P«»i. però, fui costretta 
a farlo, «piando il marescial­
lo dei carabinieri di M a i a ­
l ino, l i ferendosi a l le vicende 
di cui era Minto protagoni­
sta il monaco mi chiese: «Si­
gnora. lo vuole difendei e 
ancora? >. 

Domani, sul la stessa cir­
costanza e più particolarmen­
te su l le trattative con padre 
Carmelo, sarà interrogato il 
fratello del la vedova . A n g e ­
lo Sapio. Poi. nel pomerig­
gio. il presidente (delegato 
dalla Corte) accompagnato 
«lai Pubblico Ministero dot­
tor DI Giacomo e «lai cancel­
liere dott. Portelli e ilngli 
avvocati , partirà per Mazza­
rino (ci andremo anche tutti 
noi giornalist i) dove merco­
ledì matt ina verranno inter­
rogati la guardia Stuppia e 
la sorel la del farmacista Co-
laianni. impossibil itati per 
malattia a deporre a Mes­
sina. Lo ha deciso la Corte 
con una ordinanza emessili a 
chiusura dell 'udienza. 
GIORGIO FRASCA POLARA 
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Annega nella vasca 

C.iduta .n una vasca nei pres. 
?l della sui abitazione & Bo-
.«corrale 'Napoli) una bambina 
di due r.nn.. Emilia Matrone, 
è miseramente annegata. Dopo 
ore di disperate ricerche t ge­
nitori hanno Xrttto la tragica 
scoperta 

Molo contro - 6 0 0 - : 1 morto 

I:i n i . i r u r v . i .1 J .O:D; ' .» .1 j.o-
r-ì.i 1 l i . I i .rr .eT. (\l I.i c e , 1:1.4 
a.o'.o. .*. 1 n i . \ . , ^ c . : . \ ;i-.>i d'.if 
i;.'»-. r . n . « b . m d Tirl'i «i •• '-<*«•:.-
t r . ' i <*rm u:j ' ir I : * - T : V l u c i 
M.'irc.ot*. » chi* «*ri .-.l!i ti 1 » ti * 
»• ran .K' . i t i cc <.» s u l c o l p o . 
\ t i r . / . i> I)'* ( t . i i s « T p e . .'b.il/'i"'> 
il i\ s i ' l i i i .o po^t«*r:ore. •* 1:1 s r . i -
\ i c o i r l i / . o m . , l l - o>t .cd. i lo . 

Pastore ucciso da una bomba 

Dd'imatn d.illo scopp.o «li \m 
ord una bt-liico. un i> utore (i. 
Ciàtrovillari <Cos.'nZi». Kri.'i-
cc«co Ch dich.nn d; 2-', .inni, e 
nir»r:.> «ni coljxi. I.o «v(*ntur.«'o j 
riM'*. i Trii-.-.i'o ! 1 ti >:r.h 1 -> m i n i 
n un cosput;'..!». 

Su tutte le regioni, cielo 
da paraialmente » local­
mente nuvoloso. Foschie 
sul l itorali, temperatura in* 
variata, venti moderati, 
mari poco mossi. 

(Da uno dei nostri inviati) 

MKSSINA, 2. — Sfoniaffiim abbiamo 
finalmente rimilo, per la prima volta, una 
udienza nella (/linfe non sono .stufe di 
ii-ena l'omertà e la reticenza. Per la de-
posizione di Eleonora .Supio c e n t triniti! 
ir-.pi'ffdtird perchè non pochi «poriiii/isf: 
e pi rsino ipiinVririi» deidi avvocati di 
parte vivile, dopo le mortificanti C5pe-
T.enre dei giorni piisxiti , urei 11 dCdiirnfo 
il tintore che anche la vedova di Angelo 
Caunada, sottomessa da anni a prc.<*>i<>ni 
d* "pili genere, avrebbe potuto «r»vn\ 
pnyprio qui in aula, un crollo. Avrebbe 
potuto cioè, se non ritirare, rendere meno 
perentoria la sua testimonianza a carico 
d» 1 monaci, in primo luogii del vecchio 
tra' Carmelo. 

/-.'. i f i rece. questa donna 111 priitiid«;(ic. 
• • venuta a ilare un'ammirevole dnnostrii-
zioìtc di coscienza, di 1 oniopio e di di-
tint'a civica in contrasto con lo siptalliilo 
-p< itactdn offerto nei giorni scorai dnl 
l'iri-Kici-cfa f'ofdjdnili. dui Iniroric linrtoh. 
da p-idre Sebastiano e da padre (*o-
> ! d i i f . 110 

/ .ppnre. feritufici di intintola - ione nei 
vel i riguardi, cavitali a indiretti, si sou 
1/01 ut": registrare finn a pochi minuti pri­
vai che la vedova avesse, preso posto vrl 
pretorio. Proprio nell'immediata tmmi-
i vn ;u della sua deposizione, infatti, i 
d'tensori (lei frati si sono messi in ngi-
t-iLu>nc perché fosse ricordato jmbblica-
n.ente e sancito nei verbali che diverse 
P'T.MIHC le quali avrebbero potuti» vent­
re e testimoniare in questo processo 
ln'iino fatto una morte violenta o »*••-
* f e r i o 5 d . 

L'ultimo «avvertimento» 

A noi questa gratuita evocazione è 
sembrata quasi un estremo, u l t imo, sot­
tile e avvocatesco < avvertimento » che 
>• è rol l i lo far giungere alla f e d o n i 
C.'diniddd perchè tacesse anche lei. Un 
* avvertimento * che ricordava in sostan­
za quello dei rt l ipnl recisi e delle vac­
che accecate ai parenti del barone Mar­
ioli proprio alla rioiltn del lo deposizio­
ne di costui in Corte d'Assise. 

Ma Eleonora Sapio non si è lasciata 
intimidire ed ha non .tolfnnfo r i n n o c n -
to, ma reso ancora p iù pipante il suo 
utto di accusa. 

< lo e mìo marito — ha detto a voce 
alla la vedova Cannada — ritenevamo 
padre Carmelo al di fuori e al di sopra 

dì ogni sospetto, J.n ritenevamo ami un 
sdrit'tiomo >. 

(^ucstd d / / crmaj ione di Eleonora Sa­
pio dovrà essere tufosa in tutta la sua 
gravita. Perchè, unica fra tante vittime 
note e iiinote tìella banda coruvuitnifr. 
Ili i i d o n i f.'iiiiiiirdit è *.fnf«t In sola «j co -
s/i'i'trst jiiirte rirrfe contro t «ptnffro mo­
limi.' Forse proprio perchè lei. cutfohot 
roai tutu .• ov-<vijiitt»iifc. •• riiriii5f<! pro-
foiiridrucrtie ni fesa e ferito, nelhi sua co-
scienzii religiosa, dal ruolo di primo piano 
che rn tutta In ruvruiii. profittando del­
l'abito che indo.s-.i-draiu», lanino si 
s.uerilotì tlil lei e dal manto non 
rispettati, ma addirittura venerati. 

•olt' 
soli 

« / / silenzio dei frati » 
Domenica scorsa, in un suo 

l ' i l i loldto < Il si.'i'iirio dei frati 
l'mr cne. fra l'altro, .-ferirci «1 
!•• l.i mano per accusarli 0 

articolo 
». Guidi» 

* II c i l e i -
scagionarli . 

«legli itnpti-
prei-f.Mi dal 

Mille «piatita eccles iast iche 
t.il . *>ei\e solo a deviare il 
MIO ve to centni . a succitate pa>>ioni che 
eli -zino t>tran«e. a distrarre dall'unica 
u .dt . i che veramente va le la rena di 
guardare. (ìue>t.i 1 calta «* la malia: que­
gli uomini \ i sono dentro non come frati. 
ma esat tamente comi' tante altre migliaia 
di persone, con autorità «i senza, legate 
dagli stes.-i v incol i di omertà, dagli ste**i 
a tgoment i ed e imi>»i>sibile distinguerli 
Millanto perche portano un «l;\etso v e ­
stito >. 

f i ; discordo, ijuc>fo 1' P:or 
api\-.rentemente. Ida baissimo 

*ric 
che 

che. 
, tut­

tavia, ha il difetto di considerare la ma­
fia come un mito. Stamattina Eleonora 
Saplo, donna siciliana semplice e di 
buonsenso, nata e rissata tra Mazzarino 
e Licata, in una zona dove la mafia tut-
tor t imperversa è tvriuM «x r cirri monili rc 
«lrt:onti alla tnopi-cfrutiiri! ituliami sul 
ruolo che i frati, proprio in quanto frati. 
«roiVero nella 1 •icende. (fclittMO.**a che si 
concltidern con l"«'.«.««wsinio di suo marito. 
A> mito della malfa, Eleonora Cannada 
b-i rinro tm rolfo e un abif«>. E, nel corso 
del suo lungo interrogatorio, non ha 
<racntìto di essere tuttora conrinfn che 
te < infel l iacnre «Jinboliche al rcrfice di 
tutta l'organizzazione » sono tuttora in 
libertà. 

Purtroppo, pero, su questo part icola­
re. il presidente Toraldo non ha r i tenuto 
opportuno ri colpe re nessuna domanda a 
una test imone così coraggiosa e leale. 

RICCARDO LONf 
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